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SCHEDA 2-1 MAPPATURA DEI PRINCIPALI PROCESSI ATTUATI NELLE AREE DI RISCHIO 

 

La mappatura dei processi è un modo “razionale” di individuare e rappresentare tutte le attività dell’ente per fini diversi. 

In questa sede, come previsto nel PNA, la mappatura assume carattere strumentale a fini dell’identificazione, della 

valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi.  

 

AREE DI RISCHIO PROCESSI 

Dipartime

nti/ Uffici 

/Servizi 

interessati 

al 

processo 

Area: acquisizione e 

progressione del personale 

1. concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e 

progressioni di carriera  

da suddividere nelle seguenti sotto aree Reclutamento - 

-Progressioni di carriera -Conferimento di incarichi di 

collaborazione  

TUTTI I 

SETTORI  

Area: affidamento di lavori, 

servizi e forniture 

2.  Affidamenti diretti (compresi rinnovi e proroghe appalti in 

corso, perizie suppletive, incarichi di progettazione); 

da suddividere nelle seguenti sotto aree: Definizione 

dell'oggetto dell'affidamento - Individuazione dello 

strumento/istituto per l'affidamento - Requisiti di qualificazione 

- Requisiti di aggiudicazione - Valutazione dell’offerta - 

Verifica dell'eventuale anomalia dell’offerta - Redazione del 

crono programma (ove previsto) - Varianti in corso di 

esecuzione del contratto - Subappalto - Utilizzo di rimedi di 

risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali 

durante la fase di esecuzione del contratto  

  

TUTTI I 

SETTORI 

3. Procedure negoziate senza pubblicazione di bando; 

da suddividere nelle seguenti sotto aree: Definizione 

dell'oggetto dell'affidamento - Individuazione dello 

strumento/istituto per l'affidamento - Requisiti di qualificazione 

- Requisiti di aggiudicazione - Valutazione delle offerte - 

Verifica dell'eventuale anomalia delle offerte - Redazione del 

crono programma (ove previsto) - Varianti in corso di 

esecuzione del contratto - Subappalto - Utilizzo di rimedi di 

risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali 

durante la fase di esecuzione del contratto  

 

TUTTI I 

SETTORI 

4. Procedure negoziate con previa pubblicazione di bando; 

da suddividere nelle seguenti sotto aree: Definizione 

dell'oggetto dell'affidamento - Individuazione dello 

strumento/istituto per l'affidamento - Requisiti di qualificazione 

- Requisiti di aggiudicazione - Valutazione delle offerte - 

Verifica dell'eventuale anomalia delle offerte - Revoca del 

bando- Redazione del crono programma (ove previsto) - 

Varianti in corso di esecuzione del contratto - Subappalto - 

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a 

quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto  

 

TUTTI I 

SETTORI 
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AREE DI RISCHIO PROCESSI 

Dipartime

nti/ Uffici 

/Servizi 

interessati 

al 

processo 

5. Procedure ristrette; 

da suddividere nelle seguenti sotto aree:  Definizione 

dell'oggetto dell'affidamento -  Individuazione dello 

strumento/istituto per l'affidamento -  Requisiti di qualificazione 

-   Requisiti di aggiudicazione -   Valutazione delle offerte -  

Verifica dell'eventuale anomalia delle offerte - Revoca del 

bando- Redazione del crono programma (ove previsto) - 

Varianti in corso di esecuzione del contratto -   Subappalto -  

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a 

quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto  

 

TUTTI I 

SETTORI 

6. Procedure aperte. 

da suddividere nelle seguenti sotto aree:  Definizione 

dell'oggetto dell'affidamento - Individuazione dello 

strumento/istituto per l'affidamento -  Requisiti di qualificazione 

-   Requisiti di aggiudicazione -   Valutazione delle offerte -  

Verifica dell'eventuale anomalia delle offerte - Revoca del 

bando- Redazione del crono programma (ove previsto) - 

Varianti in corso di esecuzione del contratto -   Subappalto -  

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a 

quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto  

 

TUTTI I 

SETTORI 

Area: provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato 

per il destinatario 

7.Licenze, autorizzazioni, permessi o assensi comunque 

denominati, anche nella forma di dichiarazioni o segnalazioni 

certificate d’inizio attività e pareri obbligatori nell’ambito delle 

procedure SUAP con eccezione: 

o dei permessi connessi alle attività cimiteriali; 

o degli atti di assenso all’allacciamento alle reti di 

pubblico servizio; 

da suddividere nelle seguenti sotto aree:  Provvedimenti 

amministrativi vincolati nell'an -  

 Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato -  

Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto 

vincolato -  Provvedimenti amministrativi a contenuto 

discrezionale -  Provvedimenti amministrativi discrezionali 

nell'an -  Provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e 

nel contenuto 

 

TUTTI I 

SETTORI 
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AREE DI RISCHIO PROCESSI 

Dipartime

nti/ Uffici 

/Servizi 

interessati 

al 

processo 

Area: provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico 

diretto ed immediato per il 

destinatario 

8.Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

da suddividere nelle seguenti sotto aree: Provvedimenti 

amministrativi vincolati nell'an -  

 Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato -  

Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto 

vincolato -  Provvedimenti amministrativi a contenuto 

discrezionale -  Provvedimenti amministrativi discrezionali 

nell'an -  Provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e 

nel contenuto 

 

TUTTI I 

SETTORI 

Area: pianificazione territoriale 

9. Provvedimenti di approvazione e stipula convenzioni 

urbanistiche e  istruttoria  pianificazione urbanistica generale ed 

attuativa. 

SETTORE 

URBANIS

TICA 

 

 Area: attività di controllo, 

verifiche successive ed ispettive  

 

10. Gestione del controllo del territorio e repressione abusi 

edilizi. 

SETTORE 

URBANIS

TICA  

 

Area: attività nel settore 

tributario 

11. attività nel settore tributario, di verifica e di contrasto 

all’evasione fiscale. 

SETTORE 

TRIBUTI 
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SCHEDA 2.2 IDENTIFICAZIONE, VALUTAZIONE E PONDERAZIONE DEL RISCHIO 

 

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO 

Si applicano alle aree di cui all’articolo che precede i rischi mutuati dalla tabella allegato 3 al PNA 2013, in un'ottica 

strumentale alla realizzazione di fatti di corruzione, così come identificati nella tabella che segue. 

 

PROCESSI 
 

EVENTI RISCHIOSI 

   1.   Concorsi e prove 

selettive per 

l'assunzione del 

personale e progressioni 

di carriera  

Previsione di requisiti di accesso “personalizzati” e insufficienza di meccanismi 

oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e 

professionali richiesti riguardo alla posizione da ricoprire, allo scopo di reclutare 

candidati particolari.  

Abuso dei processi di stabilizzazione finalizzato al reclutamento di candidati 

particolari. 

Irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento 

di candidati particolari. 

Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità 

della selezione, quali, a titolo esemplificativo, la cogenza della regola dell'anonimato 

nel caso di prova scritta e la predeterminazione dei criteri di valutazione delle prove 

allo scopo di reclutare candidati particolari. 

Utilizzo improprio di graduatorie di altri enti finalizzato al reclutamento di candidati 

particolari. 

Progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente allo scopo di 

agevolare dipendenti/candidati particolari. 

Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per 

il conferimento d’incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti 

particolari.    

2. Area: affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture -- Affidamenti 

diretti (compresi 

rinnovi e proroghe 

appalti in corso, perizie 

suppletive, incarichi di 

progettazione) 

Abuso dell'affidamento diretto al di fuori dei casi previsti dalla legge, anche 

attraverso l’Illegittimo frazionamento della fornitura, del servizio o del lavoro, al 

fine di favorire un'impresa. 

Proroghe di affidamenti non consentite dalla normativa al fine di favorire un'impresa. 

Ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire 

all'appaltatore di recuperare il ribasso effettuato in sede di gara o di conseguire extra 

guadagni. 

Abuso nel ricorso agli affidamenti in economia e al cottimo fiduciario, al di fuori 

delle ipotesi legislativamente previste dalla legge e dal regolamento al fine di 

favorire un'impresa. 

Mancata attivazione delle procedure di ricorso al mercato elettronico, quando 

obbligatorie, al fine di favorire un'impresa. 
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3. Area: affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture- Procedure 

negoziate senza 

pubblicazione di bando 

 

Abuso dell'affidamento con la procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla 

legge, anche attraverso l’Illegittimo frazionamento della fornitura, del servizio o del 

lavoro, al fine di favorire un'impresa. 

Restrizione del mercato nella definizione delle specifiche tecniche, attraverso 

l'indicazione nei documenti di gara di prodotti che favoriscano una determinata 

impresa, al fine di favorirla. 

Ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire 

all'appaltatore di recuperare il ribasso effettuato in sede di gara o di conseguire extra 

guadagni. 

Abuso nel ricorso agli affidamenti in economia e al cottimo fiduciario al di fuori 

delle ipotesi legislativamente previste dalla legge e dal regolamento al fine di 

favorire un'impresa. 

Mancata attivazione delle procedure di ricorso al mercato elettronico, quando 

obbligatorie, al fine di favorire un'impresa. 

Tolleranza di accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a 

manipolarne gli esiti, anche utilizzando il meccanismo del subappalto come modalità 

per distribuire i vantaggi dell'accordo a tutti i partecipanti allo stesso. 

Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-

economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (es.: clausole che 

stabiliscono requisiti di qualificazione). 

Mancato rispetto dei criteri indicati nei documenti di gara in sede di aggiudicazione, 

al fine di favorire un'impresa. 

Mancato rispetto della segretezza delle offerte presentate o di qualsiasi altra regola 

di gara, al fine di favorire un’impresa. 

4. Area: affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture- Procedure 

negoziate con previa 

pubblicazione di bando; 

 

Abuso dell'affidamento con la procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla 

legge, anche attraverso l’Illegittimo frazionamento della fornitura, del servizio o del 

lavoro, al fine di favorire un'impresa. 

Restrizione del mercato nella definizione delle specifiche tecniche, attraverso 

l'indicazione nei documenti di gara di prodotti che favoriscano una determinata 

impresa, al fine di favorirla. 

Ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire 

all'appaltatore di recuperare il ribasso effettuato in sede di gara o di conseguire extra 

guadagni. 

Abuso nel ricorso agli affidamenti in economia e al cottimo fiduciario al di fuori 

delle ipotesi legislativamente previste dalla legge e dal regolamento al fine di 

favorire un'impresa. 

Mancata attivazione delle procedure di ricorso al mercato elettronico, quando 

obbligatorie, al fine di favorire un'impresa. 

Tolleranza di accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a 

manipolarne gli esiti, anche utilizzando il meccanismo del subappalto come modalità 

per distribuire i vantaggi dell'accordo a tutti i partecipanti allo stesso. 

Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-

economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (es.: clausole che 

stabiliscono requisiti di qualificazione). 

Mancato rispetto dei criteri indicati nei documenti di gara in sede di aggiudicazione, 

al fine di favorire un'impresa. 

Mancato rispetto della segretezza delle offerte presentate o di qualsiasi altra regola 

di gara, al fine di favorire un’impresa. 

Uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a 

favorire un’impresa.  

Abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui 

risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo 

all'aggiudicatario. 
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5. Area: affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture. Procedure 

ristrette 

 

Restrizione del mercato nella definizione delle specifiche tecniche, attraverso 

l'indicazione nei documenti di gara di prodotti che favoriscano una determinata 

impresa, al fine di favorirla. 

Ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire 

all'appaltatore di recuperare il ribasso effettuato in sede di gara o di conseguire extra 

guadagni. 

Mancata attivazione delle procedure di ricorso al mercato elettronico, quando 

obbligatorie, al fine di favorire un'impresa. 

Tolleranza di accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a 

manipolarne gli esiti, anche utilizzando il meccanismo del subappalto come modalità 

per distribuire i vantaggi dell'accordo a tutti i partecipanti allo stesso. 

Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-

economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (es.: clausole che 

stabiliscono requisiti di qualificazione). 

Mancato rispetto dei criteri indicati nei documenti di gara in sede di aggiudicazione, 

al fine di favorire un'impresa. 

Mancato rispetto della segretezza delle offerte presentate o di qualsiasi altra regola 

di gara, al fine di favorire un’impresa. 

Uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a 

favorire un’impresa.  

Abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui 

risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo 

all'aggiudicatario 

6. Area: affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture. Procedure 

aperte 

Restrizione del mercato nella definizione delle specifiche tecniche, attraverso 

l'indicazione nei documenti di gara di prodotti che favoriscano una determinata 

impresa, al fine di favorirla. 

Ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire 

all'appaltatore di recuperare il ribasso effettuato in sede di gara o di conseguire extra 

guadagni. 

Mancata attivazione delle procedure di ricorso al mercato elettronico, quando 

obbligatorie, al fine di favorire un'impresa. 

Tolleranza di accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a 

manipolarne gli esiti, anche utilizzando il meccanismo del subappalto come modalità 

per distribuire i vantaggi dell'accordo a tutti i partecipanti allo stesso. 

Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-

economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (es.: clausole che 

stabiliscono requisiti di qualificazione). 

Mancato rispetto dei criteri indicati nei documenti di gara in sede di aggiudicazione, 

al fine di favorire un'impresa. 

Mancato rispetto della segretezza delle offerte presentate o di qualsiasi altra regola 

di gara, al fine di favorire un’impresa. 

Uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a 

favorire un’impresa.  

Abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui 

risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo 

all'aggiudicatario. 

7. Area: provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 

privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il 

destinatario -Licenze, 

autorizzazioni, permessi 

o assensi comunque 

denominati, 

 

Abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a 

servizi pubblici al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima a 

una lista di attesa, omessa valutazione di cause ostative). 

Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni 

esclusive o preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. 

controlli finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi 

commerciali). 

Omessa adozione delle misure di trasparenza previste dalla legge, finalizzata a 

favorire un’impresa. 

Ritardo ingiustificato nell’adozione di un provvedimento al fine di danneggiare 

un’impresa. 
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8. Area: provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 

con effetto economico 

diretto e immediato per 

il destinatario. 

Concessione ed 

erogazione di 

sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, 

nonché attribuzione di 

vantaggi economici di 

qualunque genere a 

persone ed enti pubblici 

e privati 

Riconoscimento indebito di vantaggi economici a cittadini non in possesso dei 

requisiti di legge al fine di agevolare determinati soggetti. 

Uso tollerato di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell'accesso a 

fondi pubblici. 

Ritardo ingiustificato nell’adozione di un provvedimento al fine di danneggiare 

un’impresa, un ente o un privato. 

Rilascio di permessi di costruire con pagamento di contributi inferiori al dovuto al 

fine di agevolare determinati soggetti. 

 

9. Area pianificazione 

territoriale - 

Provvedimenti di 

approvazione e stipula 

convenzioni 

urbanistiche e 

istruttoria 

pianificazione 

urbanistica generale e 

attuativa 

Abuso nell’adozione di provvedimenti al fine di agevolare particolari soggetti. 

Omessa adozione delle misure di trasparenza previste dalla legge, finalizzata a 

favorire un’impresa. 

Ritardo ingiustificato nell’adozione di un provvedimento al fine di danneggiare 

un’impresa. 

Manchevolezze od omissioni nell’istruttoria, finalizzata a favorire o danneggiare 

un’impresa. 

Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialità 

dell’attività.  

10. Area: attività di 

controllo, verifiche 

successive e ispettive - 

Gestione del controllo 

del territorio e 

repressione abusi edilizi 

 

Omissione d’interventi di controllo al fine di agevolare particolari soggetti. 

Falsificazione delle risultanze dell’attività di controllo al fine di agevolare particolari 

soggetti. 

Programmazione e attuazione degli interventi di controllo con il solo scopo di 

danneggiare particolari soggetti. 

Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialità 

dell’attività di controllo allo scopo di falsarne i risultati. 

 

 

11. Area: attività nel 

settore tributario, di 

verifica fiscale e di 

contrasto all’evasione 

fiscale 

Dolosa omissione o falsificazione di posizioni tributarie, in sede di predisposizione 

dei ruoli di carico, allo scopo di agevolare o danneggiare particolari soggetti,  

Omissione d’interventi di controllo al fine di agevolare particolari soggetti. 

Falsificazione delle risultanze dell’attività di controllo al fine di agevolare particolari 

soggetti. 

Programmazione e attuazione degli interventi di controllo con il solo scopo di 

danneggiare particolari soggetti. 

Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell'imparzialità 

dell’attività di controllo allo scopo di falsarne i risultati. 

Uso tollerato di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell'accesso a 

benefici fiscali. 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Si applicano alle aree di cui all’articolo 12 gli indici di valutazione del rischio mutuati dalla tabella allegato 5 al PNA 2013. 

L’unica modifica che si ritiene di apportare è la sostituzione dell’indice “Complessità del processo” (che pare poco 

significativo per questa amministrazione ai fini della valutazione del rischio) con un indice “Discrezionalità operativa”, non 

legata alla presenza di vincoli legislativi o regolamentari ma volto a differenziare quelle attività ove, nell’avvio o nel corso 

del procedimento, è maggiore la possibilità di scelta operativa del responsabile. 

1. L’Allegato 5 del PNA, suggerisce i sotto riportati criteri per stimare probabilità che il rischio si concretizzi 

(probabilità)  e le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto). Il livello di rischio è calcolato moltiplicando 

“probabilità” per “impatto”. 

2. I Criteri e valori (o pesi, o punteggi) per stimare la "probabilità" sono i seguenti: 
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• D1) discrezionalità: se l’atto è del tutto vincolato: valore 1; se l’atto è parzialmente vincolato dalla legge e 

da atti amministrativi: valore 2; se l’atto è parzialmente vincolato solo dalla legge: valore 3;  se l’atto è 

parzialmente vincolato solo da atti amministrativi: valore 4; se l’atto è altamente discrezionale: valore 5; 

• D2) rilevanza esterna: se l’atto non genera nessun effetto nei confronti di terzi: valore 2; se il risultato si 

rivolge a terzi: valore 5;  

• D3) discrezionalità operativa: valore 1 se il responsabile, nell’avvio o nel corso del procedimento, ha scarsa 

discrezionalità operativa – valore 3 se tale discrezionalità è media – valore 5 se la discrezionalità è alta. 

• D4) valore economico: se l’atto ha rilevanza esclusivamente interna: valore 1; se l’atto comporta 

l’attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. assegnazione di 

borse di studio): valore 3; se l’atto comporta considerevoli vantaggi economici a soggetti esterni (es. 

affidamenti di appalti): valore 5; 

• D5) frazionabilità del processo: se il risultato finale non può essere raggiunto attraverso una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta: valore 1; se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso 

una pluralità di operazioni di entità economica ridotta: valore 5; 

• D6) controlli: se qualsiasi tipo di controllo esistente nell’ente (sia preventivo, sia successivo) non è in grado 

di neutralizzare il rischio: valore 1; se il controllo è in grado di neutralizzare il rischio in minima parte: valore 

2; se il controllo è in grado di neutralizzare il rischio al 50%: valore 3; se il controllo è in grado di 

neutralizzare il rischio in modo efficace: valore 4; se il controllo è in grado di neutralizzare il rischio in modo 

molto efficace: valore 5. 

 

3. L'impatto si misura in termini economici, organizzativi, reputazionali e sull’immagine. L’Allegato 5 del PNA, 

propone i seguenti criteri e valori (punteggi o pesi) da utilizzare per stimare “l’impatto” di potenziali episodi di 

malaffare:  

• D7) Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel processo/attività 

esaminati, rispetto al personale complessivo dell’unità organizzativa, tanto maggiore sarà “l’impatto” (fino 

al 20% del personale=1; 100% del personale=5).  

• D8) Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna della Corte dei 

Conti o sentenze di risarcimento per danni alla PA a carico di dipendenti: punti 5; in caso contrario: punti 1. 

• D9) Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni non sono stati pubblicati su giornali articoli aventi ad 

oggetto il medesimo evento o eventi analoghi: valore 1; se negli ultimi cinque anni non si ha memoria se 

sono stati pubblicati su giornali articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi: valore 2; se 

negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati sulla stampa locale articoli aventi ad oggetto il medesimo 

evento o eventi analoghi: valore 3; se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati sulla stampa nazionale 

articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi: valore 4; se negli ultimi cinque anni sono 

stati pubblicati sulla stampa sia locale sia nazionale articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi: valore 5;  

• D10) Impatto sull’immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto al rischio: se 

il soggetto è un dipendente privo di titolarità di posizione organizzativa: valore 1; se il soggetto è un 

responsabile di area: valore 3; se il soggetto è il Segretario Comunale: valore 5. 

4. Applicando la suddetta metodologia sono state analizzate le attività, i processi e i procedimenti riferibili alle macro 

aree di rischio A–G.  In apposite schede (allegate al piano) sono stati riportati i valori attribuiti a ciascun criterio per 

la valutazione della probabilità e la valutazione dell’impatto. La moltiplicazione dei due valori ha determinato la 

“valutazione del rischio” connesso all’attività.  

5. I risultati sono riassunti nelle tabelle che seguono: 

 
 

n. 
scheda 

Area di 
rischio 

Attività o processo  Probabilità 
(P)  

Impatto 
(I)  

Rischio    (P x I) 

1 A  Concorso per l'assunzione di personale  3,33 1,5 5 
2 A  Concorso per la progressione in carriera 

del personale  
3,17 1,25 3,96 

3 A  Selezione per l'affidamento di un incarico 
professionale  

3,17 1,5 4,75 

4 B Affidamento mediante procedura aperta (o 
ristretta) di lavori, servizi, forniture 

2,67 1,5 4 
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5 B Affidamento diretto di lavori, servizi o 
forniture 

3,33 1,5 5 

6 C Permesso di costruire  2,83 1,5 4,25 
7 C Permesso di costruire in aree assoggettate 

ad autorizzazione paesaggistica 
3 1,5 4,50 

8 D Concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc.  

3 1,25 3,75 

9 E Provvedimenti di pianificazione urbanistica 
generale 

4 1,75 7 

10 E  Provvedimenti di pianificazione urbanistica 
attuativa 

3,17 1,5 4,75 

11 H  Levata dei protesti  2,33 1,75 4,08 
12 F Gestione delle sanzioni per violazione del 

CDS 
2,67 1,5 4 

13 H Gestione ordinaria delle entrate  2,5 1,5 3,75 

14 H Gestione ordinaria delle spese di bilancio  2,5 1,75 4,38 

15 G Accertamenti e verifiche dei tributi locali 3 1,5 4,50 

16 G Accertamenti con adesione dei tributi 
locali 

2,5 1,25 3,13 

17 F Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi 3,33 1,25 4,17 

18 H Incentivi economici al personale 
(produttività e retribuzioni di risultato) 

2,5 1,25 3,13 

19 C Autorizzazione all’occupazione del suolo 
pubblico 

2,67 1.25 3,33 

20 C Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 
(spettacoli, intrattenimenti, ecc.) 

2,5 1,25 3,13 

21 C Permesso di costruire convenzionato  3,17 1,5 4,75 

22 H Pratiche anagrafiche  2,83 1,25 3,54 
23 H Documenti di identità 2,33 1,25 2,92 
24 D Servizi per minori e famiglie 2,50 1,25 3,13 
25 D Servizi assistenziali e socio-sanitari per 

anziani 
2,50 1,25 3,13 

26 D Servizi per disabili 2,50 1,25 3,13 
27 D Servizi per adulti in difficoltà 2,50 1,25 3,13 

28 D Servizi di integrazione dei cittadini stranieri 2,33 1,25 2,92 

29 H Raccolta e smaltimento rifiuti 2,50 1,25 3,13 

30 H Gestione del protocollo  1,5 1,00 1,5 
31 H Gestione dell'archivio  1,5 1,00 1,5 
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32 H Gestione delle sepolture e dei loculi 2,33 1,00 2,33 

33 H Gestione delle tombe di famiglia 2,50 1,25 3,13 

34 H Organizzazione eventi  3,00 1,25 3,75 
35 H Rilascio di patrocini 2,67 1,00 2,67 
36 H Gare ad evidenza pubblica di vendita di 

beni  
2,67 1,25 3,33 

37 H Funzionamento degli organi collegiali  1,83 1,75 3,21 

38 H formazione di determinazioni, ordinanze, 
decreti ed altri atti amministrativi  

1,67 1,5 2,5 

39 H Designazione dei rappresentanti dell'ente 
presso enti, società, fondazioni.   

2,33 1,25 2,92 

40 H Gestione dei procedimenti di segnalazione 
e reclamo 

2 1,00 2 

41 H Gestione della leva 1,67 0,75 1,25 
42 H Gestione dell'elettorato 2,33 1,25 2,92 
43 H Gestione degli alloggi pubblici 2,83 1,25 3,54 
44 H Gestione del diritto allo studio  2,5 1 2,5 
45 F  Vigilanza sulla circolazione e la sosta 2,5 1,25 3,13 

46 H Gestione del reticolo idrico minore  2,67 1,25 3,33 

47 B Affidamenti in house 2,67 1,25 3,33 
48 F Controlli sull'uso del territorio 3,33 1,25 4,17 

49 F Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani 3,00 1,25 3,75 

50 H Procedimento per l’insediamento di una 
nuova cava 

3,33 1,5 5 

51 E Procedimento urbanistico per 
l’insediamento di un centro commerciale  

3,33 1,5 5 

52 B Nomina della commissione giudicatrice art. 
77 

2,5 1.25 3,13 

53 B Verifica delle offerte anomale art. 97 3,17 1,25 3,96 

54 B Proposta di aggiudicazione in base al 
prezzo 

2,67 1,5 4 

55 B Proposta di aggiudicazione in base all’OEPV 3,33 1,5 5 

56 B Programmazione dei lavori art. 21 2,00 1,75 3,50 

57 B Programmazione di forniture e di servizi 2,00 1,75 3,50 
58 H Istruttoria delle deliberazioni 2 1,75 3,50 
59 H Pubblicazione delle deliberazioni 1,67 0,75 1,25 
60 H Gestione e archiviazione dei contratti 

pubblici 
2,17 1,75 3,79 
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Resta da implementare il parametro relativo ai controlli per il quale, in assenza di un’analisi precisa sulla capacità del 
sistema di controlli esistente di neutralizzare il rischio in modo efficace, si è inserito per tutte le attività un valore 
mediano pari a 3.  

 

PONDERAZIONE DEL RISCHIO 
Nella tabella che segue si procede alla ponderazione del rischio classificando le attività in ordine decrescente rispetto 
ai valori di “rischio” stimati (per le sole attività con indice di valutazione complessiva del rischio pari o superiore a 5). 

n. scheda Area di 
rischio 

Attività o processo  Probabilità (P)  Impatto (I)  Rischio (P x 
I) 

9 E Provvedimenti di pianificazione urbanistica 
generale 

4 1,75 7 

1 A  Concorso per l'assunzione di personale  3,33 1,5 5 

5 B Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 3,33 1,5 5 

50 H Procedimento per l’insediamento di una nuova 
cava 

3,33 1,5 5 

51 E Procedimento urbanistico per l’insediamento di 
un centro commerciale  

3,33 1,5 5 

      

55 B Proposta di aggiudicazione in base all’OEPV 3,33 1,5 5 
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SCHEDA 4 IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO E LE MISURE DI PREVENZIONE 

La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che debbono essere predisposte 

per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione sulle priorità di trattamento. 

Per misura si intende ogni intervento organizzativo, iniziativa, azione, o strumento di carattere preventivo ritenuto 

idoneo a neutralizzare o ridurre il livello di rischio. 

Le misure individuate confluiranno anche negli obiettivi dei piani della performance. 

Le misure sono classificate in obbligatorie o ulteriori. Le prime sono definite tali in quanto sono quelle la cui 

applicazione discende obbligatoriamente dalla legge o da altre fonti normative.  

 

MISURE OBBLIGATORIE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

Le misure obbligatorie sono riassunte nelle schede allegate al P.N.A., che sono sintetizzate nella seguente tabella: 

Misura obbligatoria Tavola allegata 

PNA 

2018/PARTE III 

PNA 2019 

Riferimenti 

normativi 

Misure da adottare 

Adempimenti 

relativi alla 

trasparenza 

3/PARAGRAFO 

N. 4 

D.lgs. n. 

33/2013- 

come 

modificato dal 

D.lgs. 

25/05/2016, n. 

97   

L. 190/2012 

Art. 1 commi 

15, 16, 26, 27, 

28, 29, 30, 32, 

33 e 34  

Capo V della 

L. 241/1990 

Pubblicare nei siti istituzionali i dati concernenti 

l’organizzazione e l’attività delle pubbliche 

amministrazioni secondo le indicazioni contenute nel 

D.lgs. n. 33/2013 come modificato dal D.lgs. 25/05/2016, 

n. 97 e le altre prescrizioni vigenti 

Codici di 

comportamento 

4/PARAGRAFO 

N. 1.3 

Art. 54, D.lgs. 

165/2001 

come 

modificato 

dall’art. 1, 

comma 44, L. 

190/2012 

d.P.R. 

62/2013 

Adozione di un Codice di comportamento che integri e 

specifichi il Codice adottato dal Governo.  

Adeguamento degli atti di incarico e dei contratti alle 

previsioni del Codice 

 Formazione per la corretta conoscenza e applicazione del 

Codice 

Verifica annuale dello stato di applicazione del Codice  

Aggiornamento delle competenze dell’U.P.D. alle 

previsioni del Codice 

Monitoraggio annuale sulla attuazione del Codice  

 

Rotazione del 

personale 

5/PARAGRAFI 

N. 1.2  E N. 3 

D.lgs. 

165/2001 art. 

16, comma 1, 

lett. l-quater  

Adozione di direttive interne per assicurare qualora 

possibile la rotazione del personale con funzioni di 

responsabilità operante nelle aree a rischio corruzione o 

affiancamento di più soggetti; 

Prevedere il criterio di rotazione nell’atto di indirizzo 

relativo ai criteri per il conferimento degli incarichi 

Prevedere la revoca o assegnazione ad altro incarico per 

avvio di procedimento penale o disciplinare 
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Obbligo di 

astensione in caso di 

conflitto di interessi 

6/PARAGRAFO 

N. 1.4 

Art. 6 bis, 

della L. 

241/1990 

d.P.R. 

62/2013 

Adeguate iniziative di formazione/informazione 

Conferimento e 

autorizzazione 

incarichi 

7/PARAGRAFO 

N. 1.7 

Art. 53, D.lgs. 

165/2001, 

come 

modificato 

dall’art.1, 

comma 42, 

della L. 

190/2012 

Art. 1, comma 

58 bis, della 

L. 662/1996 

Approvazione di atti normativi 

Inconferibilità di 

incarichi 

dirigenziali 

8/PARAGRAFO 

N. 1.5 

Capi II, III e 

IV del D.lgs. 

39/2013 

Artt. 15, 17, 

18 e 20 del 

D.lgs. 

39/2013 

Direttive interne per adeguamento degli atti di interpello 

relativi al conferimento di incarichi 

Direttive interne affinché gli interessati rendano la 

dichiarazione sostitutiva all’atto del conferimento 

dell’incarico 

Incompatibilità per 

particolari posizioni 

dirigenziali 

9/PARAGRAFO 

N. 1.5 

Capi V e VI 

del D.lgs. 

39/2013 

Artt. 15, 19 e 

20 del D.lgs. 

39/2013 

Direttive interne per effettuare controlli su situazioni di 

incompatibilità e sulle conseguenti determinazioni in caso 

di esito positivo del controllo  

Direttive interne per adeguamento degli atti di interpello 

relativi al conferimento di incarichi 

Attività successiva 

alla cessazione dal 

servizio  

10/PARAGRAFO 

N. 1.8 

Art 53 comma 

16 ter D.lgs. 

165/2001 

aggiunto  

Art. 53, 

comma 16-

ter, D.lgs. 

165/2001, 

aggiunto 

dall’art. 1, 

comma 42, 

lettera l, della 

L. 190/2012 

Direttive interne per effettuare i controlli sui precedenti 

penali e per adottare le conseguenti determinazioni 

Adozione di atti normativi 

Formazione di 

commissioni, 

assegnazione agli 

uffici conferimento 

di incarichi in caso 

di condanna per 

delitti contro la p.a. 

11/PARAGRAFO 

N. 1.6 

Art. 35 bis, 

D.lgs. 

165/2001, 

aggiunto 

dall’art.1, 

comma 46, 

della L. 

190/2012  

Art. 1, commi 

3, 15, 17, 18 e 

20, L. 

190/2012 

Art. 16, 

comma 1, lett. 

Atti normativi di modifica dei regolamenti su 

commissioni  

Direttive interne per effettuare controlli su precedenti 

penali e sulle conseguenti determinazioni in caso di esito 

positivo del controllo  

Direttive interne per adeguamento degli atti di interpello 

per conferimento di incarichi 
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l quater), 

D.lgs. 

165/2001 

Capo II del 

D.lgs. 

39/2013 

 

Tutela del 

dipendente 

pubblico che 

segnala gli illeciti  

12/  Art. 54 bis del 

D.lgs. 

165/2001, 

aggiunto 

dall’art. 1,  

 c.51 d ll L 

190/2012 

Introduzione di obblighi di riservatezza nel P.T.P.C. 

Sperimentazione di un sistema informatico differenziato 

e riservato di ricezione delle segnalazioni (2023)  

 

Formazione del 

personale  

13/PARAGRAFO 

N. 2 

Art. 1comma 

5, lett. b) 

comma 8 

comma 10, 

lett. c) comma 

11L. 

190/2012 

Art. 7-bis del 

D.lgs 

165/2001 

d.P.R. 

70/2013  

Definire procedure per formare i dipendenti, anche in 

collaborazione con S.N.A.• Pubblicizzare i criteri di 

selezione del personale da formare 

Realizzare percorsi formativi differenziati per destinatari  

Prevedere forme di “tutoraggio” per l’avvio al lavoro in 

occasione dell’inserimento in nuovi settori lavorativi 

Organizzare focus group sui temi dell’etica e della legalità 

Patti di integrità 

negli affidamenti 

14/PARAGRAFO 

N. 1.9 

Art. 1, comma 

17, della legge 

190/2012 

predisposizione ed utilizzo protocolli di legalità o patti di 

integrità per l’affidamento di commesse 

inserimento negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere 

di invito della clausola di salvaguardia che il mancato 

rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà 

luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del 

contratto. 

Azioni di 

sensibilizzazione e 

rapporto con la 

società civile 

15/PARAGRAFO 

N. 5 

Convenzione 

delle Nazioni 

Unite sulla 

corruzione- 

Titolo II 

(Misure 

preventive) 

artt. 5 e 13 

Realizzazione di misure di sensibilizzazione della 

cittadinanza 

per la promozione della cultura della legalità attraverso: 

un’efficace comunicazione e diffusione della strategia di 

prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata 

mediante il P.T.P.C.(2023) 

Monitoraggio 

termini 

procedimentali 

16/ Art. 1, comma 

9, lett. d), 

della L. 

190/2012 

Monitoraggio del rispetto dei termini previsti dalla legge, 

per la conclusione dei provvedimenti 

 

Monitoraggio dei 

rapporti 

amministrazione / 

soggetti esterni 

 

17/PARAGRAFO 

N 

Art. 1, comma 

9, lett. e), 

della L. 

190/2012 

Monitoraggio dei rapporti Amministrazione/soggetti con 

i quali sono stati stipulati contratti, interessati a 

procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione 

di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali 

relazioni di parentela o affinità con i dipendenti 

 

Nella seguente tabella si riportano i dati applicativi e le previsioni di intervento relative alle suddette misure per questo 

ente. 
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Misura obbligatoria Stato di attuazione / programmazione interventi 

1) Adempimenti 

relativi alla 

trasparenza 

Sul sito comunale sono pubblicati nella sezione amministrazione trasparente i contenuti previsti dalla 

normativa richiamata al comma 1. 

Gli obblighi di pubblicazione previsti in varie disposizioni del d.lgs.  n. 33 del 2013 sono stati modificati 

dal d.lgs. n. 97 del 2016.  

Per la connessa problematica relativa alla tutela della riservatezza dei dati personali si fa riferimento alla 

delibera Anac n. 1309/2016 Linee Guida e al ruolo di supporto del Responsabile della Protezione dei dati 

(RPD). 

Misura: si programma nel triennio il costante aggiornamento delle pubblicazioni. 

2) Codici di 

comportamento 

La Giunta comunale ha approvato il Codice di comportamento comunale con delibera n. 38 in data 

11/05/2022. 

L'ufficio competente ad emanare i pareri sull'applicazione del codice di comportamento è il segretario 

comunale. 

Nel 2022 si è provveduto all’adeguamento del Codice di comportamento dei dipendenti sulla base delle 

linee guida ANAC del 19.02.2020. 

Per ciò che concerne la formazione per la corretta conoscenza e applicazione del Codice si rinvia al punto 

11. 

Misura: si programma nel triennio l’adeguamento del Codice di comportamento, anche in considerazione 

delle innovazioni al codice di comportamento nazionale, come previste dal D.L. n. 36/2022, convertito con 

legge n. 79/2022. 

3) Rotazione del 

personale 

In considerazione della esigua consistenza di personale dell’ente (4 dipendenti) si rileva l’impossibilità di 

procedere all’applicazione generalizzata della misura della rotazione dei responsabili e del personale con 

funzioni di responsabilità operante nelle aree a rischio corruzione. 

Misura: Per la rotazione ordinaria valutare la soluzione alternativa dell’affiancamento di altro soggetto 

al Responsabile di Area, nell’istruttoria e nell’emanazione del provvedimento finale, con assunzione di 

responsabilità non avente rilevanza esterna. 

4) Obbligo di 

astensione in caso di 

conflitto di interessi 

Per ciò che concerne la formazione in materia di obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi si 

rinvia al punto 11. 

L’ente intende intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al personale dell'obbligo di 

astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da seguire in caso di 

conflitto di interesse. 

Misura: svolgimento nel triennio di apposita formazione in materia  

5) Conferimento e 

autorizzazione 

incarichi 

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del decreto legislativo 39/2013, 

dell’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 e dell’articolo 60 del DPR 3/1957.   

Misura prevista nel triennio: adozione di apposito Regolamento e/o integrazione al Codice di 

comportamento o al Regolamento di organizzazione 

6) Inconferibilità di 

incarichi dirigenziali 

Ai fini dell'attribuzione degli incarichi di posizione organizzativa l’ente applica la già esaustiva e dettagliata 

disciplina recata dagli articoli 50 comma 10, 109 e 110 del d.lgs. 18.8.2000 n. 267 dagli articoli 13 – 27 

del decreto legislativo 165/2001 e dal proprio regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi.   

All’atto del conferimento dell’incarico l’incaricato di responsabilità di servizio presenta una dichiarazione 

sull’insussistenza delle cause di inconferibilità di cui all’art. 20 del d.lgs. n. 39/2013. 

Misura prevista: controllo delle dichiarazioni presentate  

7) Incompatibilità per 

particolari posizioni 

dirigenziali 

Ai fini dell'attribuzione degli incarichi di posizione organizzativa l’ente applica la disciplina recata dagli 

articoli 50 comma 10, 109 e 110 del d.lgs. 18.8.2000 n. 267 e dal proprio regolamento sull'ordinamento 

degli uffici e dei servizi.   

I responsabili di servizio presentano annualmente una dichiarazione sull’insussistenza delle cause di 

incompatibilità di cui al d.lgs. n. 39/2013. (vedi art. 20 d.lgs. 39/2013). 

Il Responsabile anti- corruzione, con il supporto del Servizio gestione personale (SGP) facente capo 

all’Area Amministrativa, effettua periodicamente la verifica ed i controlli dell’insussistenza di cause di 

inconferibilità e di incompatibilità di incarichi in applicazione delle linee guida dell’ANAC relative al ruolo 

e funzioni del RPCT nel procedimento di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità. 

Misura prevista: controllo delle dichiarazioni presentate  

8)  

Attività successiva 

alla cessazione dal 

servizio  

L’articolo 53 comma 16 ter del decreto legislativo 165/2001 stabilisce che "I dipendenti che, negli ultimi 

tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni (…) non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 

impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica 

amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 

violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li 
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hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con 

obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti." 

Il Comune adotta le seguenti misure operative: 

a) Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto, dovrà rendere una 

dichiarazione circa il rispetto del divieto di cui all’art. 53 comma 16 ter del d.lgs. 165/2001. 

b) È disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa 

la situazione di cui al punto precedente.  

c) Nei contratti di assunzione del personale stipulati dal 1/2/2014 è inserita la clausola che assicura il 

rispetto del divieto di cui all’art. 53 comma 16 ter del d.lgs. 165/2001. 

d) sottoscrizione di apposita dichiarazione al momento della cessazione dal servizio e/o incarico in cui il 

dipendente si impegna al rispetto del divieto. 

 

Misura: svolgimento di apposita attività di controllo 

9)  

Formazione di 

commissioni, 

assegnazione agli 

uffici conferimento di 

incarichi in caso di 

condanna per delitti 

contro la p.a. 

L’articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone delle condizioni ostative per la partecipazione a 

commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici 

considerati a più elevato rischio di corruzione. 

Pertanto dal 1/2/2014: 

a) ogni commissario renderà all'atto della nomina una dichiarazione sostitutiva di certificazione circa 

l'insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui all’art. 35 bis del d.lgs. 165/2001.  

b) le suddette dichiarazioni sostitutive relative ai precedenti penali saranno controllate a cura del 

competente responsabile d’area o se dallo stesso rilasciate dal segretario comunale, e l'eventuale riscontro 

positivo è comunicato al responsabile per la prevenzione della corruzione. 

 

Misura: Si rinvia a delibera Anac n. 1201/18.12.2019 

 

10)  

Tutela del dipendente 

pubblico che segnala 

gli illeciti  

Si rinvia al successivo PARAGRAFO dedicato all’argomento. 

  

11)  

Formazione del 

personale  

Misura 

Si prevede il presente piano di formazione anticorruzione: 

Tenuto conto della assoluta carenza di risorse finanziarie, si privilegia la formazione “in house”, che si 

svolge con le seguenti modalità: 

a. il responsabile della prevenzione curerà, anche attraverso gli strumenti di 

comunicazione elettronica,  il costante aggiornamento formativo e informativo dei 

responsabili di Area; criterio essenziale è quello che la formazione, strettamente legata 

all’attività di controllo, abbia l’obiettivo di aumentare la consapevolezza del personale, 

affinché la sua attività sia fondata sulla conoscenza e si riduca, pur in un contesto 

normativo particolarmente complesso, il rischio della c.d. “maladministration”, intesa 

come assunzione di decisioni devianti dalla cura dell’interesse generale a causa del 

condizionamento improprio da parte di interessi particolari, con riguardo ad atti e 

comportamenti che, anche se non consistenti in specifici reati, contrastano con la 

necessaria cura dell’interesse pubblico e pregiudicano l’affidamento dei cittadini 

nell’imparzialità delle amministrazioni e dei soggetti che svolgono attività di pubblico 

interesse. 

b. analogamente i responsabili procedono nei confronti dei dipendenti della propria area; 

c. con tali strumenti si mira a: 

• diffondere i valori etici, mediante la diffusione di principi di comportamento moralmente e 

giuridicamente adeguati. 

• creare una base omogenea di conoscenze, unite a competenze specifiche per facilitare le rotazioni del 

personale e per “presidiare” le aree a più elevato rischio di corruzione e garantire buone pratiche 

amministrative” a prova di impugnazione, che valgano a ridurre il rischio di corruzione; 

• diffondere gli orientamenti giurisprudenziali sui vari aspetti dell’esercizio della funzione 

amministrativa, anche per evitare l’insorgere di prassi contrarie alla corretta interpretazione delle 

norme di volta in volta applicabili; 

d. sia in sede di controllo degli atti sia nel corso dell’attività quotidiana si evidenzieranno 

le eventuali criticità emerse dal controllo successivo degli atti, in maniera più specifica 

ai Responsabili di P.O., ma anche ai dipendenti, in modo particolare, per gli aspetti 

pratici collegati alla redazione degli stessi; 

e. I responsabili dei servizi ed i dipendenti comunali, in un’ottica partecipativa, potranno 

a loro volta evidenziare aspetti che ritengano rilevanti per ulteriori approfondimenti 

nella materia, proporre al RP quesiti e dubbi interpretativi e suggerimenti per ridurre il 

rischio di corruzione; 

f. Nel corso del triennio:  

• il responsabile della prevenzione procederà ad ulteriori momenti formativi rivolti ai Responsabili di 

Posizione Organizzativa per approfondire gli aspetti legati alle misure previste dal Piano 

anticorruzione e alle responsabilità che derivano dalla mancata attuazione delle stesse. 
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• I responsabili svolgono le attività di formazione nei confronti del personale appartenente ai Servizi di 

rispettiva responsabilità, con particolare riferimento ai dipendenti che operano nelle aree di rischio. 

• Compatibilmente con le risorse disponibili si individueranno momenti formativi rivolti al 

Responsabile della Prevenzione, alle posizioni organizzative ed ai dipendenti delle aree di rischio. 

 

12)  

Patti di integrità negli 

affidamenti 

Stante il carattere facoltativo della previsione dell’art. 1 comma 17 della legge 190/2012 e vista la 

sovrabbondanza di vincoli e regole che sono alla base del regime degli affidamenti non si ritiene di 

predisporre, a livello di singolo ente, protocolli di legalità o patti di integrità per l’affidamento di commesse. 

Resta ferma la possibilità di aderire a protocolli o patti che fossero concordati a livelli provinciali o 

regionali. 

13)  

Azioni di 

sensibilizzazione e 

rapporto con la 

società civile 

Il PTPC è pubblicato in evidenza sul sito web del Comune, oltre che nell’apposita sezione 

“amministrazione trasparente”. 

Considerato che l'azione di prevenzione e contrasto della corruzione richiede un'apertura di credito e di 

fiducia nella relazione con cittadini, utenti e imprese, che possa nutrirsi anche di un rapporto continuo 

alimentato dal funzionamento di stabili canali di comunicazione, l’amministrazione dedicherà particolare 

attenzione alla segnalazione dall’esterno di episodi di cattiva amministrazione, conflitto di interessi, 

corruzione.  

Le relative segnalazioni possono essere inviate all'indirizzo di posta elettronica che sarà opportunamente 

evidenziato sulla home page del sito istituzionale o con lettera indirizzata al segretario comunale.  

In tali casi si applicano le disposizioni di cui al punto 10 della presente tabella. 

 

14) Monitoraggio 

termini 

procedimentali 

I responsabili di servizio rispettano i termini di conclusione del procedimento e comunicano al 

Responsabile per la prevenzione della corruzione tutti i provvedimenti assunti oltre i termini. 

Il monitoraggio dei tempi dei procedimenti è oggetto del controllo successivo di regolarità amministrativa 

ai sensi dell’art. 147 bis d.lgs. 18.8.2000 n. 267. 

 

Misura: popolamento della sottosezione procedimenti 

15) Monitoraggio dei 

rapporti 

amministrazione / 

soggetti esterni 

 

I responsabili di servizio ed i dipendenti del Comune, comunicano al segretario comunale eventuali rapporti 

di parentela in linea retta e collaterale fino al secondo grado, di affinità in linea retta o di affari sussistenti 

con titolari, amministratori, soci e dipendenti dei soggetti beneficiari dei vantaggi economici in relazione a 

procedimenti amministrativi relativi ad autorizzazioni, concessioni, contratti, erogazione di vantaggi 

economici di qualsiasi genere. 

In tali casi tutti tali atti saranno oggetto del controllo successivo di regolarità amministrativa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA ROTAZIONE DEI FUNZIONARI ADDETTI ALLE AREE A PIU’ ELEVATO RISCHIO DI 

CORRUZIONE E NEL CASO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO PENALE O DISCIPLINARE 

 

Secondo quanto previsto dal PNA 2016, la rotazione va correlata all’esigenza di assicurare il buon andamento e la 

continuità dell’azione amministrativa e di garantire la qualità delle competenze professionali necessarie per lo 

svolgimento di talune attività specifiche, con particolare riguardo a quelle con elevato contenuto tecnico, essendo 
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escluso che la rotazione possa implicare il conferimento di incarichi a soggetti privi delle competenze necessarie per 

assicurare la continuità dell’azione amministrativa. Tra i condizionamenti all’applicazione della rotazione vi può essere 

quello della cosiddetta infungibilità derivante dall’appartenenza a categorie o professionalità specifiche, anche tenuto 

conto di ordinamenti peculiari di settore o di particolari requisiti di reclutamento, nonostante negli orientamenti più 

recenti non si ritenga che sia configurabile quale condizione ostativa all’applicazione della misura.  Rimane sempre 

rilevante, anche ai fini della rotazione, la valutazione delle attitudini e delle capacità professionali del singolo. La misura 

della rotazione ordinaria è stata oggetto di particolare attenzione nel PNA 2019 – Allegato 2., nel quale viene richiesto, 

qualora non risulti possibile attuare la rotazione ordinaria, di individuare nel Piano anticorruzione misure organizzative 

alternative. 

Fatto salvo quanto indicato al comma seguente le condizioni organizzative del Comune di Civo rendono complessa al 

momento, l’applicazione generalizzata della misura, per le seguenti ragioni: 

• il Comune di Civo è un ente senza la dirigenza e privo di responsabili di categoria D; sono invece 

nominate n. 2 Posizioni Organizzative di categoria C, ai sensi degli art. 13 e ss. del CCNL 21.05.2018. 

• in tale situazione non risulta applicabile la rotazione ordinaria poiché i titolari di P.O., a differenza dei 

dirigenti, rivestono anche il ruolo di responsabili dei procedimenti, con mansioni anche di tipo pratico e 

non solo direttivo; 

• un’applicazione della rotazione, pertanto, condurrebbe ad una situazione in contrasto con le necessità 

indicate ai commi 2 e 3; 

Resta ferma l’applicazione della normativa vigente che pone vincoli e divieti al conferimento di incarichi per i dipendenti 

condannati anche con sentenze non passate in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del 

codice penale, nonché alle valutazioni da effettuare nel caso di rinvio a giudizio per tali reati. 

Per quanto concerne l’applicazione della norma del PNA (tavola allegata 5) che dispone di adottare quale misura 

obbligatoria “la revoca o assegnazione ad altro incarico per avvio di procedimento penale o disciplinare”, si dà atto che: 

a) Sulla base dell’orientamento espresso dal Consiglio di Stato in sede giurisdizionale, Adunanza Plenaria (n. 1 

del 29/1/2009) “L’esercizio dell’azione penale, ai sensi degli artt. 60 e 405 del codice di procedura penale si 

realizza con la richiesta del Pubblico Ministero di rinvio a giudizio a norma dell’art. 416 dello stesso codice 

e con gli altri atti con i quali si chiede al giudice di decidere sulla pretesa punitiva”; 

b) In applicazione dell’art. 16, comma 1, lett. l quater del d.lgs. n. 165 del 2001 richiamato come fonte normativa 

dal PNA, i provvedimenti di revoca o assegnazione ad altro incarico debbono avvenire solo nei casi di 

procedimenti disciplinari o penali per condotte di natura corruttiva; 

c) Pertanto l’amministrazione, in caso di provvedimento di richiesta di rinvio a giudizio a norma dell’art. 416 

del codice di procedura penale (o atto equivalente) per condotte di natura corruttiva, nonché in caso di avvio 

del procedimento disciplinare sempre per condotte di natura corruttiva, ferma restando la possibilità di 

adottare la sospensione del rapporto di lavoro:  

• nei confronti dei responsabili del servizio, provvede con atto motivato alla revoca o, ove possibile, 

assegnazione ad altro incarico, mediante rotazione; 

• per il personale cui non è attribuita la responsabilità del servizio, procede all’assegnazione ad altro servizio. 

L’ente si impegna a verificare la possibilità di dare attuazione alla rotazione attraverso la mobilità anche temporanea 

con altri Enti limitrofi tra professionalità equivalenti presenti nelle diverse amministrazioni, sulla base delle iniziative 

di raccordo che la Conferenza delle regioni, l'A.N.C.I. e l'U.P.I. si sono impegnate a promuovere. 

I dipendenti del Comune sia a tempo indeterminato sia a tempo determinato (compresi quelli a comando o in distacco) 

segnalano al Responsabile della prevenzione, entro 10 giorni da quando ne vengono a conoscenza, le misure a loro 

carico che comportano l’avvio del procedimento penale. 

Nei casi di cui al comma 6, il responsabile per la prevenzione, non appena venuto a conoscenza, tramite la segnalazione 

o in qualsiasi altro modo, della sussistenza dei presupposti per dare applicazione all’art. 16 comma 1 lettera I quater del 

D.lgs. n. 165/2001 procede come segue, adottando gli accorgimenti necessari per assicurare la riservatezza delle 

comunicazioni: 

a) nel caso si tratti di responsabile del servizio comunica la necessità di adottare il provvedimento di revoca 

o assegnazione ad altro incarico al Sindaco, competente all’adozione del provvedimento ai sensi 

dell’art. 109 comma 2 del D.lgs. n. 267/2000. Il Sindaco (o chi ne fa le veci) adotta il provvedimento 

previsto, previa valutazione delle misure da adottare per assicurare la continuità dell’azione 

amministrative e previa delibera della Giunta Municipale, ove sia necessario procedere ad una revisione 

dell’assetto organizzativo dell’ente; 

b)  nel caso si tratti un dipendente cui non sia attribuita la responsabilità del servizio, comunica la necessità 

di adottare il provvedimento di revoca o assegnazione ad altro incarico al Responsabile dell’area di 

competenza, il quale potrà richiedere che il dipendente sia assegnato ad altra area. 
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c) Nel caso in cui le misure siano applicate a carico del Segretario comunale/responsabile della 

prevenzione, il medesimo è tenuto a darne comunicazione, nei termini di cui al comma 7, al Sindaco il 

quale provvede a revocare la nomina di responsabile della prevenzione della corruzione a ad individuare 

altro Responsabile e adotta i provvedimenti necessari, d’intesa con la struttura incaricata di esercitare 

le funzioni già facenti capo alla soppressa Agenzia Autonoma per la gestione dell’Albo dei segretari 

comunali e provinciali. 

d) I meccanismi di cui ai commi che precedono si applicano, in particolare, nei casi in cui il Presidente 

dell’ANAC (in quanto destinatario delle informative del pubblico ministero quando esercita l’azione 

penale per i delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-

bis, 346-bis, 353 e 353-bis del codice penale, ai sensi dell’art. 129, co. 3, delle norme di attuazione, di 

coordinamento e transitorie del codice di procedura penale) eserciti i poteri previsti ai sensi dell’art. 1, 

co. 3, l. 190/2012, chiedendo al Comune l’attuazione della misura della rotazione. 

 

Nel contesto sopra delineato buona parte delle misure alternative alla rotazione ordinaria indicate nell’Allegato 2 del 

PNA 2019 non paiono agevolmente attuabili, ad eccezione dell’affiancamento con altro soggetto che partecipa 

all’istruttoria del procedimento, per le aree a rischio più elevato, ferma restando l’assunzione della responsabilità 

gestionale con rilevanza esterna in capo al titolare della posizione organizzativa.    

La materia della rotazione straordinaria è stata oggetto di attenzione nella deliberazione  Anac n. 215/2019 alla quale si 

rinvia, programmandosi un  successivo aggiornamento del presente piano nel corso del triennio, in particolare a seguito 

dell’intervento legislativo richiesto da Anac e finalizzato a risolvere le riscontrate criticità nell’applicazione dell’istituto, 

con particolare riferimento all’ambito oggettivo di applicazione dell’art 16 comma 1 con riferimento ai reati presupposto 

e alla connessione o meno con l’ufficio ricoperto.  

La rotazione straordinaria in caso di assenza e/o impedimento viene attuata mediante provvedimento generale del 

Sindaco che ha individuato i Responsabili in sostituzione dei titolari. 

 

LA FORMAZIONE 

 
a) per quanto riguarda l’attività formativa, si proseguirà nelle iniziative di formazione all’interno dell’ente; la 

formazione avviene anche attraverso colloqui personali e strumenti di comunicazione elettronica e, soprattutto, 

tramite il costante aggiornamento formativo e informativo dei responsabili dei servizi e dei dipendenti delle aree 

a rischio; 

b) l’attuazione delle previsioni del presente Piano finalizzate alla prevenzione della corruzione avverrà anche 

tramite: 

• l’applicazione della normativa in materia di trasparenza della pubblica amministrazione; 

• le previsioni del piano risorse e obiettivi (piano esecutivo di gestione e piano per il miglioramento 

delle prestazioni);  

• l’applicazione della normativa concernente i procedimenti disciplinari, in connessione con il codice 

di comportamento del Comune di Civo. 

c) nell’ottica indicata all’art. 1.3 ed 1.4 del presente Piano, sarà privilegiato a livello di controllo delle decisioni 

adottate un approccio integrato; i provvedimenti sorteggiati saranno pertanto sottoposti a controlli di regolarità 

e di gestione, anche e soprattutto nell’ottica della prevenzione della corruzione. 

 

IL MONITORAGGIO DEI RAPPORTI CON I SOGGETTI TERZI INTERESSATI DALLE ATTIVITA’ A 

RISCHIO DI CORRUZIONE- 

 
Il monitoraggio di tali attività avviene con le seguenti modalità: 

a) soggetti che stipulano contratti con il Comune: iniziative a campione individuate nell’ambito dei controlli 

previsti nel regolamento comunale sul controllo di regolarità amministrativa (con particolare riferimento agli 

affidamenti diretti, ai rinnovi ed alle procedure negoziate senza previa pubblicazione di bando di gara); per le stesse 

attività, nell’ambito del controllo di gestione, saranno effettuati controlli a campione tesi a verificare l’economicità 

degli affidamenti/locazioni anche mediante un confronto con altri enti (c.d. benchmarking); 

b)  soggetti interessati a procedimenti di autorizzazione concessione o erogazione di vantaggi economici di 

qualunque genere: iniziative a campione individuate nell’ambito dei controlli previsti nel regolamento comunale sul 

controllo di regolarità amministrativa. 
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Per le verifiche sulle relazioni di parentela ed affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti 

degli stessi soggetti e i responsabili e i dipendenti dell'amministrazione, si rinvia agli obblighi previsti nel codice di 

comportamento del Comune di Civo (in particolare art. 5 -Obbligo di astensione). 

 

IL MONITORAGGIO DEL TERMINE DEI PROCEDIMENTI 

 
1. La normativa prevede il monitoraggio del rispetto dei termini quale strumento per far emergere eventuali 

omissioni o ritardi ingiustificati che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi.  

2. I responsabili di servizio rispettano i termini di conclusione del procedimento e comunicano al Responsabile 

per la prevenzione della corruzione tutti i provvedimenti assunti oltre i termini. 

 

3. Il monitoraggio dei tempi dei procedimenti è oggetto del controllo di gestione di cui agli artt. 147, 196 e 198-

bis del D.lgs. n.267/2000. 

 

 

MISURE ULTERIORI DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 
Fra le misure suggerite al punto 4 della PARTE SPECIALE – APPROFONDIMENTI - AREA DI RISCHIO 

CONTRATTI PUBBLICI della Determinazione ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015, si segnalano le seguenti, quali più 

idonee, in relazione alle caratteristiche dell’ente come indicate al punto 2 ed all’esigenza di non appesantire troppo i 

procedimenti e, conseguentemente, i tempi di attuazione degli interventi:  

 
 

AREA DI RISCHIO CONTRATTI PUBBLICI  
Programmazione 1.  Per servizi e forniture standardizzabili, nonché lavori di manutenzione 

ordinaria, redazione di scadenziario in ordine alle future scadenze contrattuali. 

2.  Pubblicazione, sul sito, di report periodici in cui siano rendicontati i contratti 

prorogati e i contratti affidati in via d’urgenza e relative motivazioni (di importo 

superiore alla soglia prevista dal D.lgs. 50/2016 per gli affidamenti diretti – 

attualmente 40.000 euro). 

3. Per contratti sopra soglia previsione di obblighi di comunicazione/informazione 

puntuale nei confronti del RPC in caso di proroghe contrattuali o affidamenti 

d’urgenza. 

Progettazione della gara 1. Obbligo di motivazione nella determina a contrarre in ordine sia alla scelta della 

procedura sia alla scelta del sistema di affidamento adottato ovvero della tipologia 

contrattuale (ad esempio appalto vs. concessione). 

2. Obbligo di dettagliare nel bando di gara in modo trasparente e congruo i requisiti 

minimi di ammissibilità delle varianti progettuali in sede di offerta (quando prevista 

tale possibilità). 

3. Utilizzo di clausole standard conformi alle prescrizioni normative con riguardo 

a garanzie a corredo dell’offerta, tracciabilità dei pagamenti e termini di pagamento 

agli operatori economici. 

 

Forma del contratto 1. Predeterminazione, attraverso apposita direttiva del Segretario comunale o 

regolamento comunale, della forma contrattuale in base alla tipologia di 

procedura di scelta del contraente e/o al valore del contratto al netto dell’IVA. 

Selezione del contraente 1. Accessibilità online della documentazione di gara e/o delle informazioni 

complementari rese; in caso di documentazione non accessibile online, pre 

definizione e pubblicazione delle modalità per acquisire la documentazione 

e/o le informazioni complementari (nel caso di gare che si svolgano sulle 

piattaforme del mercato elettronico si applicano le specifiche tecniche di 

tali piattaforme). 

2. Pubblicazione del nominativo dei soggetti cui ricorrere in caso di 

ingiustificato ritardo o diniego dell’accesso ai documenti di gara. 

3. Direttive/linee guida interne che individuino in linea generale i termini 

(non minimi) da rispettare per la presentazione delle offerte e le formalità 

di motivazione e rendicontazione qualora si rendano necessari termini 

inferiori. 

4. Predisposizione di idonei ed inalterabili sistemi di protocollazione delle 

offerte (nel caso di gare che si svolgano sulle piattaforme del mercato 

elettronico si applicano le specifiche tecniche di tali piattaforme). 
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5. Corretta conservazione della documentazione di gara per un tempo 

congruo al fine di consentire verifiche successive, per la menzione nei 

verbali di gara delle specifiche cautele adottate a tutela dell’integrità e della 

conservazione delle buste contenenti l’offerta ed individuazione di appositi 

archivi (fisici e/o informatici). 

6. Obblighi di trasparenza/pubblicità delle nomine dei componenti delle 

commissioni e eventuali consulenti (nel caso di costituzione delle 

commissioni di gara). 

7. Scelta dei componenti delle commissioni, tra i soggetti in possesso dei 

necessari requisiti, mediante estrazione a sorte in un’ampia rosa di 

candidati. 

8. Rilascio da parte dei commissari di dichiarazioni attestanti di non trovarsi 

in conflitto di interesse con riguardo ai dipendenti della stazione appaltante 

per rapporti di coniugio, parentela o affinità o pregressi rapporti 

professionali e l’assenza di cause di incompatibilità con riferimento ai 

concorrenti alla gara, tenuto anche conto delle cause di astensione di cui 

all’articolo 51 C.P.C., richiamato dall’art. 84 del Codice. 

9. Nel caso in cui si riscontri un numero significativo di offerte simili o uguali, 

adeguata formalizzazione delle verifiche espletate in ordine a situazioni di 

controllo/collegamento/accordo tra i partecipanti alla gara, tali da poter 

determinare offerte “concordate”. 

10. Obbligo di menzione nei verbali di gara delle specifiche cautele adottate a 

tutela dell’integrità e della conservazione delle buste contenenti l'offerta. 

11. Individuazione di appositi archivi (fisici e/o informatici) per la custodia 

della documentazione. 

 

Verifica dell’aggiudicazione e stipula del 

contratto 

1. Check list di controllo sul rispetto degli adempimenti e formalità di 

comunicazione previsti dal Codice. 

2. Formalizzazione e pubblicazione da parte dei funzionari che hanno 

partecipato alla gestione della procedura di gara di una dichiarazione 

attestante l’insussistenza di cause di incompatibilità con l’impresa 

aggiudicataria e con la seconda classificata, avendo riguardo anche a 

possibili collegamenti soggettivi e/o di parentela con i componenti dei 

relativi organi amministrativi e societari, con riferimento agli ultimi 5 anni. 

Rendicontazione del contratto 1. Predisposizione e pubblicazione di elenchi aperti di soggetti in possesso 

dei requisiti per la nomina dei collaudatori, da selezionare di volta in volta 

tramite sorteggio. 

2. Pubblicazione delle modalità di scelta, dei nominativi e della qualifica 

professionale dei componenti delle commissioni di collaudo. 

 

 

 

 

CONTRATTI PUBBLICI – AGGIORNAMENTO 2022 

Il Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, in data 2 febbraio 2022 ha approvato “Gli orientamenti per la pianificazione 

anticorruzione e trasparenza 2022.” 

In una sezione del documento ANAC, data la specificità del periodo che vede allo stesso tempo una legislazione legata all’ 

emergenza Covid 19 e nello stesso tempo una profonda modifica del Codice degli appalti in itinere, ha fornito, sulla scorta di un 

esame delle irregolarità riscontrate dagli uffici di vigilanza e da un’analisi dei precedenti giudiziari, indicazioni in materia di contratti 

pubblici, individuando delle adeguate misure preventive.  

 

CONTRATTI PUBBLICI - NUOVO CODICE D.LGS. N. 36/2023 

Si rende necessario, nel corso dei primi mesi di entrata in vigore del nuovo codice, aggiornare e adeguare le procedure e i criteri a 

quanto definito dal d.lgs. n. 36/2023 qualora le misure previste dal presente documento non ne risultino conformi. 
 

AFFIDAMENTO DIRETTO PER ASSENZA DI CONCORRENZA PER MOTIVI TECNICI: 

La disciplina comunitaria consente di derogare alla regola del confronto tra più offerte quando per motivi tecnici correlati all’ oggetto 

dell’appalto, non esiste una possibile concorrenza per l’esperimento del confronto. Ciò si verifica quando sul mercato esiste un 

unico operatore economico in grado di fornire la prestazione di cui la stazione appaltante ha bisogno. 

Pertanto ogni Responsabile di servizio, qualora intenda procedere ad un affidamento diretto per questa motivazione, è tenuto a 

valutare i concetti di “ esclusività /unicità” della prestazione richiesta, rammentando che i concetti di infungibilità ed esclusività non 

sono sinonimi ( delibera ANAC 548/2021), in quanto un bene o un servizio è da ritenersi infungibile quando è l’ unico che possa 

garantire il soddisfacimento di un bisogno dell’ Amministrazione.  

 

AFFIDAMENTO DIRETTO PER ESTREMA URGENZA: 

Le disposizioni comunitarie consentono di derogare alle procedure ordinarie quando per ragioni di estrema urgenza non sarebbe 

possibile rispettare i termini previsti per l’espletamento delle stesse. Ciò è consentito solo quando l’ estrema urgenza derivi da eventi 
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imprevedibili e non sia in alcun modo imputabile alla stazione appaltante). Al fine di evitare un uso improprio (ragioni di estrema 

urgenza addotte in verità imputabili alla stazione appaltante) i Responsabili di Servizio sono chiamati a svolgere un ‘ attività di 

monitoraggio e programmazione degli appalti. 

 

ESECUZIONE DEL CONTRATTO IN DIFFORMITA’ A QUANTO PROPOSTO IN SEDE DI GARA: 

Secondo le disposizioni comunitarie, gli appalti sono aggiudicati all’ operatore economico che oltre ad essere in possesso dei 

requisiti di partecipazione ha presentato un ‘ offerta conforme ai requisiti, alle condizioni di esecuzione ed alle caratteristiche che 

la stazione appaltante già indicato nella documentazione di gara. Ciò implica a carico dei Responsabili di servizio un onere di 

verifica circa la rispondenza fra quanto dichiarato dall’ operatore economico e in sede di offerta e quanto dallo stesso adempiuto in 

fase di esecuzione. 

 

LIMITAZIONE DELLA CONCORRENZA MEDIANTE RICHIESTA DI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE O DI 

ESECUZIONE NON GIUSTIFICATI. 

Non risponde ai principi comunitari di trasparenza e non discriminazione, richiedere requisiti di idoneità o capacità o affidabilità o 

esecuzione all’ affidatario che non siano effettivamente necessari ad assicurare l’adeguatezza della prestazione. Pertanto i 

Responsabili di Servizio dovranno definire requisiti di partecipazione e di esecuzione attinenti e proporzionati all’ oggetto  ed al 

valore dell’appalto, tenendo presente l’interesse pubblico ad avere il più alto numero di potenziali partecipanti ed evitare che requisiti 

eccessivamente stringenti comporti una strumentale riduzione della rosa dei partecipanti medesimi. 

 

RINNOVI E PROROGHE CONTRATTUALI. 

La disciplina comunitaria, ha ritenuto ammissibili alcune ipotesi tassative di modifica dei contratti, tra queste i rinnovi e le proroghe 

contrattuali. Per quanto riguarda il rinnovo contrattuale, lo stesso è ammesso a condizione che sia stato espressamente previsto negli 

atti di gara e che l’ importo del rinnovo sia stato considerato ai fini della determinazione dell’importo da porre a base di gara.  

La proroga dei contratti pubblici, cosiddetta tecnica, diretta a consentire la mera prosecuzione del rapporto contrattuale in attesa di 

nuova procedura di gara, ha carattere eccezionale e di temporaneità. Si tratta, in sostanza, di uno strumento volto esclusivamente ad 

assicurare una data prestazione in favore della pubblica amministrazione, nel passaggio da un regime contrattuale ad un altro. 

L’utilizzo reiterato della proroga tecnica, che si traduce in una fattispecie di affidamento senza gara, comporta la violazione dei 

principi comunitari di libera concorrenza e parità di trattamento. 

Appare quindi necessario che i Responsabili di servizio adottino adeguate misure per prevenire il ricorso improprio a tali due istituti, 

svolgendo un adeguato rilievo dei fabbisogni e conseguente programmazione dei servizi e degli acquisti, con un controllo periodico 

e monitoraggio delle scadenze contrattuali. 

 

 

 

 

VALUTAZIONE ERRATA DELLA CONGRUITA’ DELL’ OFFERTA. 

Al fine di garantire la corretta esecuzione delle prestazioni contrattuali, i Responsabili di servizio devono prestare particolare 

attenzione che l’offerta di un prezzo particolarmente basso derivi da valutazioni o da prassi errate dal punto di vista tecnico, 

economico e giuridico. A tale fine la normativa consente di escludere le offerte che si ritengono anormalmente basse dopo una 

verifica delle stesse e tenuto conto delle giustificazioni sul prezzo o sui costi previsti che l’operatore economico è chiamato a fornire 

alla stazione appaltante. 

 

VALUTAZIONE DELLE OFFERTE SULLA BASE DI CRITERI IMPROPRI. 

L’ aggiudicazione degli appalti deve essere effettuata applicando per la scelta del contraente criteri obiettivi che garantiscano il 

rispetto dei principi di trasparenza, di non discriminazione e di parità di trattamento al fine di determinare, in condizioni di effettiva 

concorrenza, quale sia l’offerta economicamente più vantaggiosa. A tal fine ogni Responsabile di servizio dovrà indicare nei 

documenti di gara i criteri di aggiudicazione dell’appalto e la ponderazione relativa attribuita a ciascuno di questi criteri. I criteri 

devono essere ragionevoli e proporzionati all’ oggetto del contratto, tenuto conto della natura dei beni, servizi e lavori da affidare. 

 

ALLOCAZIONE DEI RISCHI NELLE CONCESSIONI. 

L’ elemento principale che caratterizza la concessione e la differenzia dal contratto d’ appalto è il trasferimento in capo al soggetto 

privato dei rischi tradizionalmente assunti dalla pubblica Amministrazione, quali, a titolo esemplificativo, il rischio di costruzione, 

il rischio della domanda o il rischio operativo. 

Ne consegue che la definizione dei rischi e l’esatta distribuzione degli stessi assume un ‘ importanza primaria ai fini di una corretta 

qualificazione della concessione.  fra soggetto pubblico e privato. 

I Responsabili si Servizio dovranno quindi evitare che la predisposizione di una matrice di rischi approssimativa, faccia sì che si 

verifichi il mancato trasferimento degli stessi al soggetto privato.  

 

ROTAZIONE. 

Si richiamano infine i Responsabili del Servizio all’ osservanza del principio di rotazione. 

L’ANAC nel proprio ultimo parere afferma che “Il principio di rotazione si applica, quindi, sia negli affidamenti di contratti 

pubblici c.d. sotto soglia, sia negli affidamenti di contratti di valore superiore alle soglie comunitarie. Più in dettaglio, come anche 

chiarito dal giudice amministrativo «il rispetto del principio di rotazione non è previsto solo dall’art. 36 d.lgs. n. 50/2016 per i 
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contratti sotto soglia, ma anche in ogni caso di ricorso alla procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando, ai sensi 

dell’art. 63, comma 6, del medesimo d.lgs.»  

Attraverso tale principio, come osservato dall’Autorità nelle linee guida n. 4 aggiornate si vuole garantire il non consolidarsi di 

rapporti solo con alcune imprese, favorendo la distribuzione delle opportunità degli operatori economici di essere affidatari di un 

contratto pubblico. 

 

2. Per le attività diverse da quella dei CONTRATTI PUBBLICI si individuano le seguenti misure: 
  

ATTIVITA’  Azioni di prevenzione  

Urbanistica edilizia e controllo territorio 

 

Processi di pianificazione comunale generale e varianti  

Fase di redazione dei piani:  

- lo staff incaricato della redazione del PGT o di sue varianti generali deve 

essere interdisciplinare (con la presenza di competenze anche ambientali, 

paesaggistiche e giuridiche);  

- anteriormente all'avvio del processo di elaborazione del PGT o di sue 

varianti generali, l'organo politico competente individua gli obiettivi generali 

del piano ed elabora i criteri generali e le linee guida per la definizione delle 

conseguenti scelte di pianificazione; 

- in fase di adozione dello strumento urbanistico, il consiglio comunale: 

a) effettua un'espressa verifica del rispetto della coerenza tra gli indirizzi di 

politica territoriale di cui ai punti precedenti e le soluzioni tecniche adottate, 

al fine di apportare, se necessario, i conseguenti correttivi; 

b) approva un documento (pubblicizzato come allegato della delibera di 

adozione) dove sono predeterminati i criteri generali che saranno utilizzati in 

fase istruttoria per la valutazione delle osservazioni; 

Fase di pubblicazione del piano:  

- ai fini della divulgazione e massima trasparenza e conoscibilità delle 

decisioni fondamentali contenute nel piano adottato, è elaborato un 

documento di sintesi dei contenuti della variante in linguaggio non tecnico; 

Urbanistica edilizia e controllo territorio 

 

Fase di approvazione del piano:  

- in tale sede il consiglio comunale  

a) motiva puntualmente le decisioni di accoglimento delle osservazioni che 

modificano il piano adottato, con particolare riferimento agli impatti sul 

contesto ambientale, paesaggistico e culturale; 

b) approva un documento riassuntivo di monitoraggio sugli esiti dell'attività 

istruttoria delle osservazioni, al fine di verificare quali e quante proposte 

presentate dai privati siano state accolte e con quali motivazioni. 

Piani attuativi d'iniziativa privata e permessi di costruire convenzionati:  

- gli incontri con i soggetti attuatori, sono succintamente verbalizzati e 

trasmessi per conoscenza al RPCT;  

- per i piani di particolare incidenza urbanistica, economica o patrimoniale, 

la giunta, anche su proposta del responsabile del servizio, può disporre 

l’adozione di una o più delle seguenti misure: 

a) la costituzione di un gruppo di lavoro interdisciplinare con personale 

dell'ente, ma appartenente a uffici diversi, i cui componenti devono rendere 

una preventiva dichiarazione sull'assenza di conflitti di interesse; 

b) richiedere ai proponenti la presentazione di un programma economico 

finanziario relativo sia alle trasformazioni edilizie che alle opere di 

urbanizzazione da realizzare, il quale consenta di verificare non soltanto la 

fattibilità dell'intero programma di interventi, ma anche l'adeguatezza degli 

oneri economici posti in capo agli operatori, anche con riferimento agli 

aspetti fiscali conseguenti alle operazioni patrimoniali previste nel piano; 

c) l’acquisizione di informazioni dirette ad accertare il livello di affidabilità 

dei privati promotori (quali ad esempio il certificato della Camera di 

commercio, i bilanci depositati, le referenze bancarie, casellario giudiziale). 

Calcolo degli oneri: 

- alla convenzione urbanistica si allega specifica attestazione del responsabile 

dell'ufficio comunale competente, riguardo all'avvenuto aggiornamento delle 

tabelle parametriche degli oneri ed al fatto che la determinazione degli stessi 
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è stata attuata sulla base dei valori in vigore alla data di stipula della 

convenzione; 

- le tabelle di calcolo degli oneri di urbanizzazione e del costo di costruzione, 

le modalità di rateizzazione e le sanzioni connesse al ritardato o mancato 

pagamento sono pubblicate sul sito del comune; se possibile si adottano 

procedure telematiche che favoriscano una gestione automatizzata del 

processo. 

Individuazione delle opere di urbanizzazione  

Nel caso di piani attuativi o di permessi convenzionati che prevedano la 

realizzazione di opere di urbanizzazione a carico del privato, si procede 

prima dell’adozione del piano a: 

- identificare le opere di urbanizzazione mediante il coinvolgimento del 

responsabile della programmazione delle opere pubbliche, che esprime un 

parere, in particolare, circa l'assenza di altri interventi prioritari realizzabili a 

scomputo, rispetto a quelli proposti dall'operatore privato nonché sul livello 

qualitativo adeguato al contesto d'intervento, consentendo così una 

valutazione più coerente alle effettive esigenze pubbliche;  

- motivare la necessità di far realizzare direttamente al privato costruttore le 

opere di urbanizzazione secondaria;  

- predisporre una tabella di calcolo del valore delle opere da scomputare 

utilizzando i prezziari regionali o dell'ente, anche tenendo conto dei prezzi 

che l'amministrazione ottiene solitamente in esito a procedure di appalto per 

la realizzazione di opere analoghe (da approvare in sede di adozione);  

- valutare la necessità di richiedere per le opere a scomputo il progetto di 

fattibilità tecnica ed economica, previsto dall'art. 1, co. 2, lett. e) del d.lgs. 

50/2016, da porre a base di gara per l'affidamento delle stesse;  

- valutare la necessità di prevedere garanzie aventi caratteristiche analoghe a 

quelle richieste in caso di appalto di opere pubbliche.  

Cessione delle aree necessarie per opere di urbanizzazione primaria e 

secondaria 

- monitorare i tempi e gli adempimenti connessi alla acquisizione gratuita 

delle aree -quando non avvenute contestualmente alla firma della 

convenzione urbanistica (con apposita tabella da allegare al DUP del 

triennio).  

Monetizzazione delle aree a standard 

- per le monetizzazioni di importo significativo (superiori a 40.000 euro) 

prevedere forme di verifica attraverso un organismo collegiale, composto da 

soggetti che non hanno curato l'istruttoria;  

- previsione del pagamento delle monetizzazioni contestuale alla stipula della 

convenzione, al fine di evitare il mancato o ritardato introito, e, in caso di 

rateizzazione, richiesta in convenzione di idonee garanzie. 

Esecuzione delle opere di urbanizzazione da parte dei privati convenzionati.  

Nella convenzione deve essere previsto: 

- l’obbligo della comunicazione, a carico del soggetto attuatore, delle imprese 

utilizzate, anche nel caso di opere per la cui realizzazione la scelta del 

contraente non è vincolata da procedimenti previsti dalla legge;  

- le modalità di verifica, secondo tempi programmati, del cronoprogramma e 

dello stato di avanzamento dei lavori, per assicurare l'esecuzione dei lavori 

nei tempi e modi stabiliti nella convenzione;  

- il fatto che la nomina del collaudatore è effettuata dal comune, con oneri a 

carico del privato attuatore, dovendo essere assicurata la terzietà del soggetto 

incaricato;  

- le misure sanzionatorie da applicare, in caso di ritardata o mancata 

esecuzione delle opere, quali il divieto del rilascio del titolo abilitativo per le 

parti d'intervento non ancora attuate.  

Rilascio e controllo dei titoli abilitativi edilizi 

E’ stata introdotta nel codice di comportamento l’esplicita previsione del 

divieto, per i tecnici incaricati di istruire le pratiche edilizie, di svolgere 

attività esterne, se non al di fuori dell'ambito territoriale di competenza.  

Si rinvia alla deliberazione Anac in merito alla pubblicazione preventiva 

della  documentazione propedeutica  inerente adozione dello strumento 

urbanistico e delle varianti. 
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Gestione beni pubblici  Pubblicazione sul sito internet dell’elenco dei beni immobili di proprietà 

comunale, concessi in uso a terzi, con indicazione degli estremi del 

provvedimento di concessione, del soggetto beneficiario, degli oneri a carico 

dello stesso e della durata della concessione e predisposizione di scadenziario 

aggiornato a livello di area e di ente (con esclusione degli alloggi di edilizia 

residenziale). 

Attività di controllo/verifiche 

successive/ispettive 

Creazione di livelli specialistici – anche trasversali fra le aree interessate - 

per l’indirizzo e controllo nelle diverse materie dell’attività di vigilanza 

 

Approvazione e pubblicazione linee guida in materia di definizione dei criteri 

di carattere generale da osservare nella scelta degli interventi ispettivi e di 

controllo. 

 

In materia di rilascio di titoli autorizzativi e 

concessori 

Estensione ed implementazione del programma di gestione dei flussi 

documentali per rendere accessibili agli interessati (tramite identificazione 

informatica) le informazioni sullo stato del procedimento 

TRASVERSALE per tutte le aree  Modifiche dei vigenti regolamenti comunali, ove necessarie, per dare 

coerente attuazione alle finalità di cui alla legge anticorruzione: in 

particolare adozione di un nuovo Regolamento per la concessione di 

sovvenzioni, contributi sussidi e attribuzione di vantaggi economici a 

persone fisiche ed enti pubblici e privati. 

TRASVERSALE per tutte le aree Implementazione delle schede di tutti i procedimenti amministrativi dell’ente 

anche in applicazione dell’art.35 del d.lgs.33/2013 – attuazione di quanto 

previsto al Paragrafo “mappatura dei processi”. 

 
 

3. L’attivazione delle misure di cui al comma 1 e 2, nonché di altre che si ritenga opportuno attivare, avverrà nel 

corso del triennio 2023 – 2025 ed è subordinata alla loro previsione nel piano risorse obiettivi 2023 e 

successivi, con riferimento anche alla compatibilità organizzativa di tali misure con l’efficacia dell’erogazione 

dei servizi comunali, con le tempistiche negli stessi indicate e così come sarà meglio ivi individuato. 
 

 


